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CORSI DI LAUREA EX D.M. 270/04 

1.1 CdL in Operatore dei beni culturali  - classe L-1 

Obiettivi formativi  

Il Dipartimento di Culture europee e del Mediterraneo: Architettura, Ambiente, Patrimoni culturali 
(DiCEM), struttura primaria di nuova attivazione ai sensi della legge 240/10 che in associazione con il 
Dipartimento di Scienze Umane (DiSU) ha preso in carico il Corso di Laurea in Operatore dei Beni Culturali, 
ha sostanzialmente confermato gli obiettivi formativi specifici così come in precedenza individuati dalla 
disattivata Facoltà di Lettere e Filosofia e di seguito riportati: 

1. assicurare una solida preparazione di base, teorica e metodologica, negli ambiti letterario, storico e 
geografico, attraverso l'individuazione e l'attivazione di settori scientifico disciplinari afferenti alle 
attività di base previste dalla classe di riferimento, in misura pari almeno al 23% del percorso 
formativo. Grazie all'acquisizione di un adeguato numero di crediti formativi in discipline quali la 
letteratura italiana, le lingue e le culture antiche, le storie (dall'età antica all'età contemporanea), la 
geografia e la geografia economico-politica, gli studenti avranno modo di rafforzare la base di 
conoscenze già acquisite durante gli studi superiori e su di esse impianteranno conoscenze afferenti 
agli ambiti disciplinari di più specifico interesse; 

2. fornire conoscenze ampie e approfondite negli ambiti archeologico, artistico, storico-documentario e 
demoetnoantropologico, attraverso l'individuazione e l'attivazione di settori scientifico disciplinari 
afferenti alle attività caratterizzanti in misura pari almeno al 35% del percorso formativo. Gli studenti 
potranno scegliere tra insegnamenti e attività teorico pratiche inerenti principalmente l'archeologia 
(sia classica che medievale), la storia dell'arte (dall'età antica fino all'età contemporanea), le discipline 
demoetnoantropologiche. In tal modo, il Corso di Laurea consentirà agli studenti sia di acquisire 
conoscenze specifiche di un preciso ambito disciplinare, ma anche di orientarsi ad una attività 
lavorativa o alla prosecuzione degli studi in una precisa branca della conservazione e della gestione dei 
beni culturali; 

3. fornire un'adeguata formazione di carattere legislativo con particolare riferimento alla gestione e alla 
conservazione dei beni culturali; 

4. consentire di acquisire la padronanza scritta e orale della lingua inglese, mediante la previsione di 
apposite attività formative che consentano agli studenti l'acquisizione del livello B1 (con riferimento 
alla classificazione CEFR - Common European Framework of Reference for Languages); 

5. consentire di conoscere e utilizzare i principali strumenti informatici e della comunicazione telematica 
nell'ambito disciplinare di interesse, mediante l'attivazione di specifiche attività di laboratorio. 

 

DIDATTICA EROGATA 

Curriculum Archeologico 

I anno, coorte 2016/17 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Geografia economico-politica M-GGR/02 Caratterizzanti 60 12 

II Letteratura italiana 
L-FIL-

LET/10 
Base 60 12 

I Antropologia culturale A M-DEA/01 Base 30 6 

I Antropologia culturale B M-DEA/01 Base 30 6 

II 
Scelta tra Storia greca e Storia 
contemporanea 

  Base   12 
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A Laboratorio di lingua inglese --- Altre 75 6 

I Istituzioni ecclesiastiche e archivi M-STO/07 Affini 30 

6 II Archeometria GEO/06 Affini 30 

II Chimica applicata ai beni culturali AGR/13 Affini 30 

             

II anno, coorte 2015/16 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Legislazione del patrimonio culturale IUS/10 Caratterizzanti 45 9 

I 
Laboratorio di informatica applicata ai beni 

culturali 
  Altre 36 3 

I Storia della Chiesa M-STO/07 Affini 60 12 

II Archeologia e storia dell’arte greca         L-ANT/07 Caratterizzanti 60 12 

II Archeologia e Storia romana L-ANT/07 Caratterizzanti 60 12 

II Metodologia della ricerca archeologica L-ANT/10 Caratterizzanti 30 6 

I Lingua e letteratura greca 
L-FIL-

LET/02 
Base 30 6 

             

III anno, coorte 2014/15 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

II Storia medievale M-STO/01 Base 60 12 

I Archeologia tardoantica e medievale L-ANT/08 Caratterizzanti 60 12 

II Archeologia della Magna Grecia L-ANT/07 Caratterizzanti 30 6 

I Laboratorio informatico   Altre 36 3 

  Scelta libera   Altre 60 12 

  
Tirocinio / Laboratorio Tesi / Scavo / Attività 

Assicurazione Qualità 
  Altre 150 6 

  Prova finale   Altre 225 9 

            

Curriculum demoetnoantropologico 

I anno, coorte 2016/17 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Geografia economico-politica M-GGR/02 Caratterizzanti 60 12 

II Letteratura italiana 
L-FIL-

LET/10 
Base 60 12 

I Antropologia culturale A M-DEA/01 Base 30 6 
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I Antropologia culturale B M-DEA/01 Base 30 6 

II 
Scelta tra Storia greca e Storia 

contemporanea 
  Base   12 

A Laboratorio di lingua inglese --- Altre 75 6 

I Istituzioni ecclesiastiche e archivi M-STO/07 Affini 30 

6 II Archeometria GEO/06 Affini 30 

II Chimica applicata ai beni culturali AGR/13 Affini 30 

             

II anno, coorte 2015/16 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Legislazione del patrimonio culturale IUS/10 Caratterizzanti 45 9 

I 
Laboratorio di informatica applicata ai beni 

culturali 
  Altre 36 3 

I Storia della Chiesa M-STO/07 Affini 60 12 

I 
Antropologia dei patrimoni e dei paesaggi 
culturali 

M-DEA/01 Caratterizzanti 30 6 

II Storia delle tradizioni popolari M-DEA/01 Caratterizzanti 60 12 

II Etnografia B M-DEA/01 Caratterizzanti 30 6 

II Etnografia A M-DEA/01 Caratterizzanti 30 6 

I Museologia L-ART/04 Caratterizzanti 30 6 

             

III anno, coorte 2014/15 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Antropologia visuale M-DEA/01 Caratterizzanti 30 6 

I Museologia L-ART/04 Caratterizzanti 30 6 

I 
Antropologia dei patrimoni materiali e 
immateriali 

M-DEA/01 Caratterizzanti 30 6 

I Istituzioni ecclesiastiche e archivi M-STO/07 Affini 30 6 

II Lingua e letteratura latina 
L-FIL-
LET/04 

Base 30 6 

I Laboratorio informatico   Altre 36 3 

  Scelta libera   Altre 60 12 

  
Tirocinio / Laboratorio Tesi / Scavo / Attività 
Assicurazione Qualità 

  Altre 150 6 

  Prova finale   Altre 225 9 
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Curriculum storico artistico 

I anno, coorte 2016/17 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Geografia economico-politica M-GGR/02 Caratterizzanti 60 12 

II Letteratura italiana 
L-FIL-

LET/10 
Base 60 12 

I Antropologia culturale A M-DEA/01 Base 30 6 

I Antropologia culturale B M-DEA/01 Base 30 6 

II 
Scelta tra Storia greca e Storia 
contemporanea 

  Base   12 

A Laboratorio di lingua inglese --- Altre 75 6 

I Istituzioni ecclesiastiche e archivi M-STO/07 Affini 30 

6 II Archeometria GEO/06 Affini 30 

II Chimica applicata ai beni culturali AGR/13 Affini 30 

             

II anno, coorte 2015/16 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Legislazione del patrimonio culturale IUS/10 Caratterizzanti 45 9 

I 
Laboratorio di informatica applicata ai beni 
culturali 

  Altre 36 3 

I Storia della Chiesa M-STO/07 Affini 60 12 

I Museologia L-ART/04 Caratterizzanti 30 6 

II 
Un insegnamento a scelta tra Storia 
Medievale e Moderna 

  Base   6 

I Storia dell’arte medievale L-ART/01 Caratterizzanti 30 6 

II Storia dell’arte moderna I L-ART/02 Caratterizzanti 30 6 

II Critica artistica L-ART/02 Caratterizzanti 30 6 

II Storia dell'arte contemporanea L-ART/03 Caratterizzanti 30 6 

             
 
III anno, coorte 2014/15 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Istituzioni ecclesiastiche e archivi M-STO/07 Affini 30 6 

II Lingua e letteratura latina 
L-FIL-

LET/04 
Base 30 6 

II Storia dell'arte contemporanea II L-ART/03 Caratterizzanti 30 6 
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I Storia e tecnica del restauro L-ART/04 Caratterizzanti 30 6 

II Critica artistica L-ART/02 Caratterizzanti 30 6 

I Laboratorio informatico   Altre 36 3 

  Scelta libera   Altre 60 12 

  
Tirocinio / Laboratorio Tesi / Scavo / Attività 

Assicurazione Qualità 
  Altre 150 6 

  Prova finale   Altre 225 9 

     
 

Curriculum Patrimoni storici 

I anno, coorte 2016/17 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Geografia economico-politica M-GGR/02 Caratterizzanti 60 12 

II Letteratura italiana 
L-FIL-

LET/10 
Base 60 12 

I Antropologia culturale A M-DEA/01 Base 30 6 

I Antropologia culturale B M-DEA/01 Base 30 6 

II 
Scelta tra Storia greca e Storia 

contemporanea 
  Base   12 

A Laboratorio di lingua inglese --- Altre 75 6 

I Istituzioni ecclesiastiche e archivi M-STO/07 Affini 30 

6 II Archeometria GEO/06 Affini 30 

II Chimica applicata ai beni culturali AGR/13 Affini 30 

             

 

II anno, coorte 2015/16 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Legislazione del patrimonio culturale IUS/10 Caratterizzanti 45 9 

I 
Laboratorio di informatica applicata ai beni 

culturali 
  Altre 36 3 

I Storia della Chiesa M-STO/07 Affini 60 12 

II Archeologia e storia dell’arte greca         L-ANT/07 Caratterizzanti 60 12 

II Storia dell’arte moderna I L-ART/02 Caratterizzanti 30 6 

  
12 CFU a scelta tra Storia greca, Storia 
contemporanea diverso dal I anno o Storia 

Medievale + Storia moderna 

  Base   12 

  
Un insegnamento a scelta tra Archeologia 
tardoantica e medievale e Storia delle 

tradizioni popolari 

  Caratterizzanti   12 
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III anno, coorte 2014/15 

Sem insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

I Istituzioni ecclesiastiche e archivi M-STO/07 Affini 30 6 

II Lingua e letteratura latina 
L-FIL-
LET/04 

Base 30 6 

II Geografia M-GGR/01 Caratterizzanti 60 12 

 II 
Scelta tra Storia greca, medievale, moderna e 

contemporanea diversa dal I anno 
  Base   12 

I Laboratorio informatico   Altre 36 3 

  Scelta libera   Altre 60 12 

  
Tirocinio / Laboratorio Tesi / Scavo / Attività 

Assicurazione Qualità 
  Altre 150 6 

  Prova finale   Altre 225 9 

 
Gli studenti possono inserire nel proprio piano di studio materie aggiuntive, per un totale non superiore a 
24 CFU, tra laurea in Operatore dei beni culturali e laurea magistrale in Scienze del Turismo e dei Patrimoni 
culturali, secondo le modalità previste per gli insegnamenti a scelta libera.    

Gli studenti che intendano immatricolarsi al Corso di Laurea in Operatore dei Beni Culturali sono invitati a 
sostenere il test di ingresso, volto ad accertare la necessità di eventuali Obblighi Formativi Aggiuntivi 
(OFA), come previsto all’art. 6, comma 1 del D. M. 270/04. 

La data del test è indicata nel calendario delle attività didattiche riportato nella parte del presente 
Manifesto dedicata ai Calendari didattici. 

Possono sostenere il test tutti gli studenti che si siano regolarmente immatricolati entro il termine 
previsto per l’a.a. 2016/2017.  

La prova consiste in un test a risposta multipla costituito da 10 domande per ciascuna delle seguenti aree 
disciplinari: 

- Lingua latina 

- Logica 

- Grammatica e lingua italiana  

Per l’accertamento della Lingua inglese, le date e le modalità saranno stabilite dal Centro Linguistico di 
Ateneo (http://cla.unibas.it/site/home.html). 

Per ciascuna sezione è stabilito un punteggio minimo di 6/10; per le sezioni di lingua latina e lingua inglese 
saranno attribuiti Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) a coloro i quali si saranno collocati al di sotto della 
soglia indicata. 

Lo studente dovrà colmare gli OFA mediante frequenza obbligatoria pari almeno all’80 % delle ore previste 
da  appositi corsi di recupero con rilevamento della presenza. Per gli studenti lavoratori impossibilitati alla 
frequenza, o per coloro che possano adeguatamente motivare l’impossibilità di frequentare i corsi di 
recupero, l’OFA potrà essere convertito in un programma aggiuntivo da svolgersi in autoapprendimento. 

Il test di ingresso non è obbligatorio, ma agli immatricolati che non lo sosterranno saranno 
automaticamente attribuiti tutti gli OFA previsti. 

Gli studenti immatricolati potranno seguire anche  il precorso di Italiano scritto (20 ore). 
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CdL in Paesaggio, Ambiente e Verde urbano - classe L-21 

Obiettivi formativi 

 
Il Corso ha la finalità di formare un profilo professionale riconoscibile in ambito europeo avendo il laureato 
acquisito una solida preparazione culturale, teorica e applicata, fortemente improntata 
all'interdisciplinarietà richiesta dalla chiave paesaggistica di lettura e di intervento sul territorio e coerente 
con le linee guida definite dalla European Federation for Landscape Architecture (EFLA).  
 
Obiettivi formativi specifici del CdS sono: 

 una solida preparazione di base che consenta allo studente di affrontare con rigore scientifico 
l'analisi, l'interpretazione e la rappresentazione del paesaggio come esito dinamico del rapporto tra 
uomo e ambiente; 

 l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie all'analisi delle matrici ambientali, 
alle quali applicare tecniche di ingegneria naturalistica e di gestione dei bacini idrografici per la 
salvaguardia dell'assetto del territorio e tutela del paesaggio; 

 la conoscenza della biodiversità vegetale che caratterizza il territorio e il paesaggio mediterraneo e 
le tecniche necessarie alla progettazione, recupero e gestione e degli ecosistemi naturali, degli 
agro-ecosistemi con spiccata vocazione ambientale e paesaggistica e degli di spazi a verde pubblici 
e privati che rendono sostenibili gli ambienti fortemente antropizzati; 

 le competenze nelle tecniche di pianificazione territoriale e paesaggistica supportate dalle abilità 
nel trattamento delle informazioni territoriali ed ambientali consentito delle nuove tecnologie 
informatiche e completate dalla capacità di applicare i metodi di valutazione degli impatti 
economici, sociali e ambientali degli interventi strutturali e infrastrutturali di trasformazione dello 
spazio urbano e rurale; 

 la conoscenza della normativa e degli strumenti di politica economica, a livello regionale, nazionale 
e comunitario, per il governo sostenibile del territorio e dell'ambiente; 

 consentire agli studenti una specializzazione attraverso la scelta tra due curricula, rispettivamente, 
agronomo jr e pianificatore jr; 

 

Obiettivo specifico del curriculum “agronomo jr” è quello di formare un tecnico degli spazi verdi e del 
paesaggio agrario e delle aree naturali, in grado di intervenire nell'ambito della produzione del verde 
ornamentale, della progettazione delle aree verdi, dalle fasi compositive sino a quelle della realizzazione, 
gestione e manutenzione, in ambito urbano e rurale. 
 
Obiettivo specifico del curriculum “pianificatore jr” è quello di formare un tecnico in grado di affrontare le 
problematiche connesse con il riassetto del territorio, la riqualificazione del paesaggio e il progetto del 
sistema degli spazi aperti urbani in chiave di sostenibilità ambientale. 

 

DIDATTICA EROGATA 

 

I anno, coorte 2016/17 

Insegnamenti 

integrati 

Insegnamento / Modulo SSD TAF CFU ORE 

  Matematica  MAT/05 B 6 

12 

60 

  Fisica FIS/07  B 6 60 

  Disegno del Paesaggio ICAR/17 B 6 6 48 
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  Coltivazioni arboree e gestione sostenibile del 

territorio 

 AGR/03 B 6 
6 

56 

  Agronomia dell'ambiente e del territorio AGR/02 B 6 6 56 

  Storia del paesaggio ICAR/18 C 6 6 48 

Giardino Arboricoltura ornamentale AGR/03 B 6 

18 

56 

Vivaismo e qualità delle piante AGR/03 B 6 56 

Architettura del paesaggio  ICAR/15 C 6 48 

  Laboratorio di Lingua inglese   Altre 6 6 75 

II anno, coorte 2015/16 

  Geografia economico - politica M-

GGR/02 
B 6 6 30 

Antropologia dei paesaggi e dei patrimoni culturali M-

DEA/01 

  Ecoidrologia ICAR/02 C 6 6 54 

Arboricoltura 

ornamentale e 

vivaismo 

Arboricoltura ornamentale AGR/03 B 6 

12 

56 

Vivaismo e qualità delle piante AGR/03 B 6 56 

  Macchine per le aree verdi, parchi e giardini AGR/09 A 6 6 56 

Progetto e 

politiche del 

paesaggio 

agrourbano 

Urbanistica e paesaggio ICAR/21 C 9 

21 

72 

Diritto urbanistico e del paesaggio IUS/10 C 6 60 

Economia e politica del Paesaggio AGR/01  C 6 48 

  Pianificazione della Città e del Territorio ICAR/20 C 6 6 60 

 
Gli studenti sono tenuti a scegliere il curriculum al terzo anno di corso.  
 
Gli studenti sono invitati a verificare il piano di studi completo (I, II e III anno) nel Regolamento del Corso di  
Studi di Paesaggio, Ambiente e Verde urbano a.a. 2016/17. 
 
Gli studenti possono inserire insegnamenti aggiuntivi non previsti nel proprio piano di studi per un massimo 
di 15 CFU, secondo le modalità previste per gli insegnamenti a scelta libera.   
 
Gli studenti immatricolati o che intendano immatricolarsi al Corso di Laurea in Paesaggio, Ambiente e Verde 
Urbano sono invitati a sostenere il test di ingresso, volto ad accertare la necessità di eventuali Obblighi 
Formativi Aggiuntivi (OFA), come previsto all’art. 6, comma 1 del D. M. 270/04. 
La prova consiste in un test a risposta multipla costituito da 10 domande per ciascuna delle seguenti aree 
disciplinari: 
- Fisica 
- Matematica 
- Chimica generale 
- Logica e comprensione verbale 
 
Per ciascuna sezione è stabilito un punteggio minimo di 6/10. 
 

ACCERTAMENTO DELLA LINGUA INGLESE A.A. 2016/2017 
Gli studenti immatricolati o che intendano immatricolarsi al Corso di Laurea in al Corso di Laurea in 
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Paesaggio, Ambiente e Verde Urbano sono invitati a sostenere una prova di accertamento della lingua 
inglese a cura del Centro Linguistico d’Ateneo (CLA) che ne stabilisce la data e le modalità 
(http://cla.unibas.it/site/home.html). 
L’accertamento ha esito positivo alternativamente se:  
a) il CLA constata che la certificazione linguistica di livello B1 è attestata da un diploma rilasciato da un 
istituto riconosciuto internazionalmente; 
b) lo studente supera una prova in ingresso di accertamento di una abilità linguistica di livello B1, 
ricevendo dal CLA una opportuna certificazione. 
Gli studenti che avranno sostenuto la prova in ingresso senza raggiungere il livello B1, dovranno seguire, 
con frequenza obbligatoria, il laboratorio di lingua inglese previsto al I anno del CdS. 
Agli studenti, che alla prova di ingresso avranno riportato un risultato inferiore al livello A2/2 , sarà 
attribuito un OFA da colmare attraverso la frequenza obbligatoria di un corso propedeutico che consentirà 
loro di seguire il laboratorio di lingua inglese previsto al I anno di corso del CdS. 
Il test di ingresso non è obbligatorio, ma agli immatricolati che non lo abbiano sostenuto saranno 
automaticamente attribuiti tutti gli OFA previsti.  
 
Per la data del test si rinvia al calendario delle attività didattiche riportato nella parte del presente 
Manifesto dedicata ai Calendari didattici. 
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2. CORSI DI LAUREA MAGISTRALE EX D.M. 270/04 

2.1 CdL magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali – classe LM-49 

Obiettivi formativi  

La Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali ha come suo principale obiettivo quello 
di formare specialisti che siano in grado di cogliere e valorizzare, in una visione di insieme, la rete delle 
connessioni storiche, archeologiche, artistiche, demoetnoantropologiche e geografico-ambientali di una 
determinata area nella prospettiva della progettazione e della costruzione di attività volte allo sviluppo del 
territorio. 

Sulla base di solide acquisizioni, di ordine teorico, conoscitivo e applicativo insieme, nel campo dei beni 
storici, artistici, demoetnoantropologici, archeologici, archivistici, librari e ambientali del patrimonio 
regionale, in relazione al più ampio quadro nazionale e internazionale, i laureati nel Corso di Laurea 
Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali dovranno essere in grado di contribuire, con 
proprie competenze e buone capacità di coordinamento, alla progettazione e realizzazione di eventi 
espositivi, culturali e di spettacolo atti a fungere da attrattori turistici, di idonei e aggiornati strumenti 
editoriali, anche di carattere multimediale, di itinerari e attività coerentemente finalizzati a una corretta 
fruizione dei patrimoni territoriali, anche in collaborazione con istituzioni e soggetti nazionali e 
internazionali attivi nel settore, avendo sempre presente la necessità di collegare efficacemente gli obiettivi 
di sviluppo del turismo alle esigenze di una corretta conservazione, manutenzione e comunicazione dei 
beni culturali e ambientali presenti nel territorio. 

Il Corso di Laurea Magistrale, pertanto, si caratterizza per l'intenzione di trovare un'integrazione tra la 
valorizzazione delle specificità socioculturali, ambientali e patrimoniali presenti nella geografia culturale del 
territorio e una corretta individuazione e applicazione dei metodi di gestione, dei linguaggi e delle 
tecnologie nella gestione delle risorse turistiche. In funzione di ciò, il percorso formativo proposto sarà 
essenzialmente basato sulla capacità di integrare le conoscenze e le competenze acquisite nei settori 
scientifico-disciplinari riferibili alla valorizzazione del patrimonio storico, archeologico, artistico, 
demoetnoantropologico, religioso, archivistico-librario e geografico-ambientale con quelle finalizzate allo 
sviluppo delle tecnologie più aggiornate nel campo della comunicazione e della rappresentazione. In 
funzione di ciò, il Corso di Studi dovrà quindi assicurare: 

- l'acquisizione delle competenze e abilità tecniche, comunicative e relazionali necessarie a interagire e 
dialogare con enti pubblici nell'ambito della progettazione e attuazione di operazioni a carattere 
culturale; 

- il conseguimento di avanzate competenze nell'ambito della gestione delle imprese culturali, creative 
e turistiche collegate allo sviluppo del turismo culturale e ambientale; 

- il raggiungimento di elevate capacità nella creazione di proposte culturali, tramite percorsi di 
ideazione, progettazione, realizzazione, gestione, promozione e organizzazione logistica e 
infrastrutturale dell'offerta turistico–culturale, che possano apportare anche un beneficio in termini 
di opportunità di attuazione di strategie mirate alla conservazione e manutenzione dei beni culturali 
e ambientali; 

- l'acquisizione di competenze linguistiche di carattere specialistico-settoriale, atte ad essere applicate 
nell'ambito di progetti turistico–culturali di carattere internazionale. 

In conseguenza di tutto ciò, il percorso formativo del corso di studi è articolato intorno a tre nuclei 
fondamentali: 

1) una conoscenza approfondita dei beni culturali e ambientali appartenenti al territorio regionale, unita 
alla capacità di collegare tali beni al contesto nazionale e internazionale, anche in virtù di conoscenze 
pregresse acquisite durante i percorsi di laurea di primo livello; 
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2) una conoscenza specifica dei meccanismi comunicativi, gestionali ed economici, che sono alla base dei 
sistemi turistici, con particolare riguardo per i sistemi turistico – culturali. 

3) la capacità di applicare nella pratica le conoscenze teoriche acquisite negli ambiti sopra menzionati, con 
l'obiettivo di progettare, realizzare, gestire e valorizzare attraverso efficaci strategie comunicative, iniziative 
di carattere culturale finalizzate a obiettivi di sviluppo turistico. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Corso di Studi prevede attività formative caratterizzanti consistenti: 

- nella conoscenza delle lingue straniere (almeno una tra quelle impartite nel Corso di laurea 
Magistrale nei settori L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12, L-LIN/14); 

- nell'acquisizione di competenze in ambito organizzativo-gestionale, riferibili ai settori SECS-P/01 e/o 
SECS-P/02 e/o SECS-P/07 e/o SECS-P/08 e/o SECS-P/10; 

- nello studio di discipline comprese nei settori previsti dall'ambito delle Discipline storiche, delle arti e 
dello spettacolo (L-ANT/2, L-ANT/03, L-ANT/07, L-ANT/08, L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/04, 
L-ART/06, M-STO/01, M-STO/02, M-STO/04, M-STO/06); 

- nell'acquisizione di conoscenze riportabili all'ambito delle Discipline giuridiche e sociali (nei settori 
IUS/01, IUS/09, IUS/14, SPS/08, SPS/10); 

- nell'apprendimento di nozioni all'interno delle Discipline del territorio (settori M-GGR/01 e M-
GGR/02). 

Il percorso formativo è completato da: 

- Attività affini e integrative per 12 CFU, a scelta nelle aree relative alle discipline 
demoetnoantropologiche (M-DEA/01), a quelle della storia del Cristianesimo e delle Chiese (M-
STO/07), della letteratura e della linguistica italiana (L-FIL-LET/10, L-FIL-LET/12), alla psicologia del 
turismo (M-PSI/01), alla valorizzazione turistica dei beni ambientali (AGR/01, AGR/02, AGR/03, 
AGR/07, GEO/05, GEO/06) ed urbani (ICAR-21); 

- Attività a scelta dello studente per 12 CFU; 

- Un laboratorio di lingua inglese per 3 CFU; 

- Altre attività (laboratori didattici e/o stages e tirocini formativi istituiti in accordo con enti pubblici e 
privati) per un totale di CFU compreso tra 6 e 9; 

- Prova finale per un numero di CFU compreso tra 18 e 21 

DIDATTICA EROGATA 

 

I anno, coorte 2016/17 
 

insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

Geografia del turismo e dei beni culturali 
M-

GGR/02 
Caratterizzante 60 12 

Laboratorio di progettazione e gestione di 
banche dati e siti web 

--- Altre 36 3 

Economia del turismo 
SECS-

P/01 
Caratterizzante 60 12 

Storia dell'arte moderna  L-ART/02 Caratterizzante 60 12 

Archeologia e patrimoni culturali L-ANT/07 Caratterizzante 30 

12 Storia dell'arte contemporanea L-ART/03 Caratterizzante 30 

Storia della città e del territorio 
M-

STO/01 
Caratterizzante 30 
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Storia contemporanea 
M-
STO/04 

Caratterizzante 30 

Turismo rurale AGR/01 Affini 30 

12 

Politiche economiche per il Turismo AGR/01 Affini 30 

Turismo religioso e dei patrimoni culturali 
M-

STO/07 
Affini 30 

Antropologia delle culture alimentari 
M-
DEA/01 

Affini 30 

Linguistica e comunicazione L-LIN/01 Affini 30 

Geologia del paesaggio GEO/05 Affini 30 

Turismo enogastronomico AGR/03 Affini 30 

Giacimenti biologici AGR/07 Affini 30 

Modelli giuridici di gestione del patrimonio 

culturale e dei sistemi turistici 
IUS/10 Affini 30 

Paesaggi agrari, ruralità e prodotti tipici 

dell'agricoltura 
AGR/02 Affini 30 

                   
 
II anno, coorte 2015/16 

insegnamento SSD Tipologia ore CFU 

Lingua inglese L-LIN/12 Caratterizzante 45 9 

Diritto del turismo IUS/01 Caratterizzante 45 9 

A scelta dello studente   Altre 30 6 

A scelta dello studente   Altre 30 6 

Stage / Attività Assicurazione della Qualità   Altre 150 6 

Prova finale   Altre 525 18 

Requisiti di accesso  

Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Scienze del Turismo e dei Patrimoni Culturali, lo 
studente dovrà essere in possesso, conformemente alla normativa vigente, della laurea o del diploma 
universitario di durata triennale, ovvero di titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo. 

Lo studente dovrà altresì essere in possesso di almeno 24 crediti formativi universitari nei seguenti Settori 
Scientifico Disciplinari: L-ANT/07, L-ANT/08, L-ANT/10, L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/04, M-DEA/01, 
M-STO/01, M-STO/02, M-STO/04, M-GGR/01, M-GGR/02, IUS/10, SECS-P/01, SECS-P/07, L-LIN/01, SPS/08, 
M-STO/07, M-PSI/01, L-FIL-LET/10, L-FIL-LET/11, L-FIL-LET/12, M-FIL/05, M-FIL/06, AGR/01, AGR/02, 
AGR/03 e AGR/07.  

Per i laureati che non possiedono i requisiti sopra indicati l'ammissione al Corso di laurea magistrale è 
subordinata alla valutazione di una Commissione che verifica, tramite colloquio (Colloquio di idoneità), il 
possesso delle conoscenze e delle competenze necessarie ed esprime un giudizio di idoneità che consente 
l'ammissione alla prova di verifica dell'adeguatezza della preparazione personale (Colloquio in ingresso). 

La data dei colloqui è indicata nel calendario delle attività didattiche riportato nella parte del presente 
Manifesto dedicata ai Calendari didattici. 

Lo studente può inserire nel proprio piano di studio materie aggiuntive, per un totale non superiore a 24 
CFU, tra laurea in Operatore dei beni culturali e laurea magistrale in Scienze del Turismo e dei Patrimoni 
culturali, secondo le modalità previste per gli insegnamenti a scelta libera.   
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3. CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO EX D.M. 
270/04 

3.1  CdL magistrale a ciclo unico in Architettura – classe LM-4 

Obiettivi formativi 

L'obiettivo formativo del corso quinquennale a ciclo unico, conforme alla Direttiva 85/384/CEE, è quello di 
creare una figura professionale che alla specifica capacità progettuale a livello architettonico e urbanistico 
accompagni la padronanza degli strumenti relativi alla fattibilità costruttiva dell'opera ideata, fino a poterne 
seguire con competenza la corretta esecuzione sotto il profilo estetico, funzionale e tecnico-economico. Si 
attua, pertanto, una integrazione in senso qualitativo della formazione storico-critica con quella scientifica, 
secondo una impostazione didattica che concepisce la progettazione come processo di sintesi, per conferire 
a tale figura professionale pieno titolo per operare, anche a livello europeo, nel campo della progettazione 
architettonica e urbanistica. 

Il percorso formativo è incentrato sui laboratori progettuali (uno per anno) con prova unica di esame che, ai 
sensi della Direttiva 85/384/CEE, contribuiscono in maniera determinante a caratterizzare la didattica del 
percorso formativo. 

Ogni laboratorio è costituito da più materie (SSD): "composizione architettonica" come elemento costante, 
le altre scelte in modo tale da poter produrre ogni anno un progetto integrato che risulti sempre più 
completo e tecnicamente definito. Le diverse combinazioni disciplinari nella successione dei laboratori sono 
quindi fissate in relazione alla tipologia e al grado di complessità delle questioni affrontate di modo che il 
laboratorio progettuale di tesi al V anno possa rappresentare un'esperienza formativa conclusiva. I 
laboratori progettuali sono affiancati da corsi mono disciplinari che riguardano SSD ritenuti caratterizzanti e 
SSD affini e integrativi.  

I laureati nei corsi di laurea dovranno: 

- conoscere approfonditamente la storia dell'architettura e dell'edilizia, gli strumenti e le forme della 
rappresentazione, gli aspetti teorico-scientifici oltre che metodologico-operativi della matematica e 
delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tali conoscenze per interpretare e descrivere 
approfonditamente problemi dell'architettura complessi e che richiedono un approccio 
interdisciplinare, riferendosi, in particolare, alle tematiche del rapporto della città e dell'architettura 
con la natura e l'ambiente; 

- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico scientifici, oltre che metodologico-operativi, relativi 
agli ambiti disciplinari caratterizzanti il corso di studio seguito ed essere in grado di utilizzare tali 
conoscenze per identificare, formulare e risolvere anche in modo innovativo problemi dell'architettura 
e della città che richiedono un approccio interdisciplinare, orientato alla progettazione edilizia e 
urbana con tecniche attente alla sostenibilità dello sviluppo; avere conoscenze nel campo 
dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica professionale, con particolare attenzione 
al rapporto economia-ecologia (ecosviluppo-ecosistema urbano). 

In sintesi, l'obiettivo specifico del corso di Laurea è creare una figura professionale che operi a pieno titolo 
anche a livello europeo; che sia in grado di progettare nell'ottica della sostenibilità dello sviluppo, con 
saperi di architettura e urbanistica, con padronanza degli strumenti relativi alla fattibilità costruttiva 
dell'opera, ideata in un processo di sintesi compiuta, sotto il profilo estetico, scientifico e tecnico-
economico. 

L'insieme delle attività didattiche è articolato in tre periodi. 

- Il primo ciclo (primo e secondo anno) è orientato alla formazione di base. 

- Il secondo ciclo (terzo e quarto anno) alla formazione scientifico-tecnica e professionale. 

- Il terzo ciclo (quinto anno) alla preparazione della tesi di laurea. 

Il Corso di Laurea ha l'obbligo di frequenza, che deve essere soddisfatto con la partecipazione a tutte le 
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modalità di apprendimento previste per gli insegnamenti. 

Il Corso di Laurea in Architettura, in conformità all'art. 3 della direttiva CEE 85/384, tende ad assicurare, 
tramite studi equilibratamente ripartiti tra gli aspetti teorici e pratici, il raggiungimento dei seguenti 
principali obbiettivi di apprendimento. 

- capacità di progettare alla scala dell'edificio, della città e del paesaggio; 

- conoscenza della storia e delle teorie dell'architettura; 

- conoscenza delle teorie e delle tecniche del restauro; 

- conoscenza in materia di urbanistica e pianificazione; 

- conoscenza dei metodi di indagine e di preparazione del progetto di costruzione; 

- conoscenza dei problemi di concezione strutturale, di costruzione e di ingegneria civile; 

- conoscenza dei problemi fisici e delle tecnologie, per una progettazione degli edifici che tenga conto 
dei fattori climatici; 

- capacità tecnica che consenta di progettare correttamente edifici sia dal punto di vista della sicurezza 
(strutturale, impiantistica, distributiva), sia dal punto di vista del fattore costo tenendo conto dei 
regolamenti in materia di costruzione; 

La Laurea magistrale si consegue mediante l'acquisizione di 300 Crediti Formativi Universitari (CFU). Al 
compimento degli studi viene conseguito il titolo di “Laureato magistrale in Architettura”.  

 

DIDATTICA EROGATA 

 Piano di studio Coorte 2016/2017 – I anno 

Periodo 
Sem INSEGNAMENTO 

TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o L.I. 

(ove presente) 
Tipologia 

CFU 
MODULO 

ORE 

I Analisi 
Matematica 

6 MAT/05 
 

A  60 

II Geometria 6 MAT/03 
 

A  60 

II Fisica Applicata 
all'Architettura 

6 
ING-
IND/11  

A  60 

I 
Disegno 
dell'Architettura 

6 
ICAR/17 

Disegno 
dell'Architettura 

A 3 30 

ICAR/17 Geometria descrittiva A 3 30 

I Urbanistica 6 ICAR/21 
 

B 6 60 

II Storia 
dell’Architettura 
I 

9 ICAR/18 
 

A 9 90 

A 

Laboratorio di 
Progettazione 1: 
"GENEALOGIA 
dell'Architettura" 
(SSD Car. 
ICAR/14 – 
ICAR/18) 

21 

ICAR/14 
Architettura e 
Composizione 
Architettonica I 

B 9 90 

ICAR/18 
Storia del Paesaggio 
Mediterraneo 

A 3 30 

L-ART/01 
Storia della Città 
Mediterranea 

C 3 30 

ICAR/17 
Disegno 
dell'Architettura 

A 3 30 

ICAR/20 Urbanistica B 3 30 

II Lingua Inglese 6 
  

E 6 60 
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 Piano di studio Coorte 2015/2016 – II anno 

Periodo 
Sem INSEGNAMENTO 

TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o L.I. 

(ove presente) 
Tipologia 

CFU 
MODUL

O 
ORE Frontali 

I Disegno e Rilievo 
dell'Architettura 

6 ICAR/17 
 

A 6 60 

I Tecnologia 
dell'Architettura I 

6 ICAR/10 
 

B 6 60 

II Principi e Sistemi 
Strutturali per 
l'Architettura 

6 ICAR/09 
 

B 6 60 

II 
Geologia 
Applicata 

6 
GEO/05 
 

 C 6 
60 

 

A 

Storia 
dell’Architettura II 

9 

ICAR/18 
Storia 
dell’Architettura 
Contemporanea 

A 6 60 

L-ART/03 
Storia dell'arte 
Contemporanea 

C 3 30 

A Diritto e 
Urbanistica 

9 
IUS/10 Diritto Urbanistico B 6 60 

ICAR/20 Tecnica Urbanistica B 3 30 

A 

Laboratorio di 
Progettazione 2: 
"RAPPRESENTAZI
ONE 
dell'Architettura" 
(SSD Car. ICAR/14 
– ICAR/17) 

21 

ICAR/14 
Architettura e 
Composizione 
Architettonica II 

B 9 90 

ICAR/17 
Rilievo 
dell'Architettura 

A 3 30 

ICAR/17 
Rappresentazione 
avanzata 

A 3 30 

AGR/03 
Rappresentazione del 
verde 

C 3 30 

ICAR/10 
Tecnologia 
dell'Architettura 

B 3 30 

    

 Piano di studio Coorte 2014/2015 – III anno 

Periodo 
Sem INSEGNAMENTO 

TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o L.I. 

(ove presente) 
Tipologia 

CFU 
MODUL

O 
ORE Frontali 

II Scienza delle 
Costruzioni 

6 ICAR/08 
 

B 6 60 

I Fisica Tecnica 
ambientale 

9 
ING-
IND/11 

 
A 9 90 

A 

Pianificazione 
della Città e del 
Territorio 

12 

ICAR/20 
Pianificazione 
Territoriale e 
Urbanistica 

B 9 90 

ICAR/21 
Urbanistica e 
paesaggio 

B 3 30 

A 
Idraulica e 
paesaggio 

9 
ICAR/02 

Pianificazione dei 
bacini idrografici 

C 6 60 

ICAR/02 Idrologia C 3 30 

A Laboratorio di 
Progettazione 3: 
"FENOMENOLOGI
A 

21 
ICAR/14 

Architettura e 
Composizione 
Architettonica III 

B 12 120 

M-FIL/04 Estetica C 3 30 
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dell'Architettura" 
(SSD Car. 
ICAR/14) 

AGR/03 
Il verde in città: 
estetica e qualità 
dell’ambiente 

C 6 60 

 

 

 Piano di studio Coorte 2013/2014 – IV anno 

Periodo 
Sem INSEGNAMENTO 

TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o L.I.  

(ove presente) 
Tipologia 

CFU 
MODULO 

ORE Frontali 

II Energetica degli 
edifici 

6 
ING-
IND/11  

A 6 60 

I Tecnica delle 
Costruzioni 

9 ICAR/09 
 

B 9 90 

II Scienza e 
tecnologia dei 
materiali 

6 
ING-
IND/22  

C 6 60 

I Tecnologia 
dell'Architettura II 

6 ICAR/12 
 

B 6 60 

A 

Fondamenti di 
Restauro 

12 

ICAR/19 
Restauro 
Architettonico 

B 9 90 

ICAR/18 
Storia 
dell'Architettura 

A 3 30 

A 

Laboratorio di 
Progettazione 4: 
"COSTRUZIONI 
dell'Architettura" 
(SSD Car. 
ICAR/14-ICAR/09) 

21 

ICAR/14 
Architettura e 
Composizione 
Architettonica IV 

B 9 90 

ICAR/09 
Progettazione 
Strutturale 

B 6 60 

ICAR/10 
Tecnologia 
dell'Architettura e 
Strutture 

B 3 30 

ICAR/17 Disegno Esecutivo A 3 30 
 

 
 
 

 Piano di studio Coorte 2012/2013 – V anno 

Periodo 
Sem 

INSEGNAMENTO 
TOT 
CFU 

S.S.D. Tipologia CFU MODULO ORE Frontali 

I Architettura e Composizione 
Architettonica V 

6 ICAR/14 B 6 60 

I Economia ed Estimo Civile 9 ICAR/22 B 9 90 

I Progetto di infrastrutture per 
il territorio  

6 ICAR/09 C 6 60 

 Attività a scelta dello studente  
(Le Scelte Consigliate* si 
possono collegare ai 
Laboratori di Tesi) 

21 
 

D 21 210 

A Tirocini formativi e di 
orientamento (art. 10, comma 
5, lett. D) 

3 
 

F 3 30 

A Prova Finale 
(Laboratorio di Tesi di Laurea) 

12 
 

H 12 120 
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SCELTE LIBERE 1 – Scelta indirizzo Laboratori di Tesi 

 
“Architettura e Città” 

Indirizzo 1 
 

Laboratorio di Progettazione 5  
"Architettura e Città" 

TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o 

L.I. (ove 
presente) 

Tipologia 
CFU 

MODULO 
ORE 

Frontali 

15 

ICAR/14 
Rigenerazione 
urbana 

D 3 30 

- Seminari   12  

     

 
   

 
 

 
“Architettura ed Eredità del Costruito” 

 

Indirizzo 2 
 

Laboratorio di Progettazione 5 
 "Architettura ed Eredità del  

Costruito" 

TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o 

L.I. (ove 
presente) 

Tipologia 
CFU 

MODULO 
ORE 

Frontali 

15 

ICAR/14 

Forma e 
Conoscenza del 
patrimonio 
Architettonico 

D 3 30 

- 
Seminari 
tematici 

 12  

     

    
 

 

 
"Pianificazione Territoriale e Paesaggistica" 

 

Indirizzo 3 
 

Laboratorio di Progettazione 5  
"Pianificazione Territoriale e 

Paesaggistica" 

TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o 

L.I. (ove 
presente) 

Tipologia 
CFU 

MODULO 
ORE 

Frontali 

15 
ICAR/20 

Pianificazione 
territoriale e 
Urbanistica 

D 3 30 

- 
Seminari 
tematici  

12 
 

 

A SCELTA LIBERA 2 -  Consigliata  

Insegnamento 
TOT 
CFU 

S.S.D. 
Modulo C.I. o 

L.I. (ove 
presente) 

Tipologia 
CFU 

MODUL
O 

ORE 
Frontali 

Inglese livello B 2  3   D 3 75 

Linguaggi, Futuro e Possibilità 3 ING-
IND/08 

 D 3 30 

Laboratorio GIS 3 GEO/05  D 3 30 

Gestione dei Progetti 3 ING-
IND/35 

 D 3 30 

Gestione e Assicurazione della 6 ING-  D 6  
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Qualità della didattica IND/16 

Elementi di Gestione e 
Assicurazione della Qualità della 
didattica 

3 ING-
IND/16 

 D 3  

Organizzazione del Cantiere 
(Certificazione) 

12 ICAR/11  D 12 120 

 

 
Gli studenti immatricolati hanno la possibilità di seguire i seguenti precorsi, propedeutici ai corsi di base 

del I anno: 

INSEGNAMENTO CONTENUTI 
ORE 

Frontali 

MATEMATICA 
MATEMATICA E CALCOLO AUTOMATICO 
(EXCEL, ETC.) 

20 

FISICA  20 

DISEGNO  20 

 

Gli studenti immatricolati potranno seguire anche i seguenti precorsi:  

INSEGNAMENTO 
ORE 

Frontali 

CHIMICA 
20 

ITALIANO SCRITTO 
20 

 

Il CdS in Architettura è ad accesso programmato. Il numero di posti disponibili è stabilito a livello 
ministeriale. Contenuti, date e modalità di svolgimento del test di ingresso sono stabiliti annualmente dal 
Ministero. 

Nel corso di studi di Architettura è consentito inserire un massimo di 24 CFU in aggiunta ai 300 previsti 
dall’ordinamento. 

L’insegnamento di Organizzazione del Cantiere (ICAR/11, 12 CFU,  120 ore di lezione frontale) è  valido ai 
fini del rilascio della certificazione professionale in Sicurezza sui cantieri. La frequenza del corso e l’esame 
finale valido ai fini del conseguimento dei CFU e della certificazione, sono aperti anche a non iscritti al 
CdS in Architettura. 
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4. CALENDARI DIDATTICI A. A. 2016/2017 

 

4.1 Operatore dei beni culturali 

 

LEZIONI 

Primo semestre 

03 ottobre 2016 – 13 gennaio 2017 

Gli insegnamenti della durata di 30 ore possono svolgersi nella prima metà del semestre (a partire dal 03 
ottobre 2016), nella seconda metà del semestre (a partire dal 14 novembre 2016) o nell’intero semestre. 

Dal 23 dicembre 2016 al 05 gennaio 2017 le attività didattiche sono sospese per le festività natalizie. 

Secondo semestre 

27 febbraio – 09 giugno 2017 

Gli insegnamenti della durata di 30 ore possono svolgersi nella prima metà del semestre (a partire dal 27 
febbraio 2017), nella seconda metà del semestre (a partire dal 24 aprile 2017) o nell’intero semestre. 

Dal 13 al 18 aprile 2017 le attività didattiche sono sospese per le festività pasquali. 

Il 2 luglio 2017 le attività didattiche sono sospese per la festa del Santo Patrono. 

 

SESSIONI ESAMI DI PROFITTO 

 

Sessione  Periodo  Numero di appelli previsti 

I sessione  Dal 07 gennaio al 31 marzo 2017  

2 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

II sessione Dal 01 aprile al 10 agosto 2017 

3 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

III sessione  Dal 22 agosto  al 29 dicembre 2017 

3 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

Note: 

 Gli appelli d’esame si svolgeranno in tre sessioni, riferite all’anno solare;  

 In  ciascuna sessione d’esame potranno accedere agli esami di profitto gli studenti che abbiano già 
acquisito la frequenza dei relativi insegnamenti; 

 Gli appelli relativi alla prova finale di lingua straniera destinati agli studenti dei Corsi di Laurea ad 
esaurimento attivati ai sensi del D.M. 509/99 si svolgeranno a cura del Centro Linguistico di Ateneo in 
tre distinti periodi nel corso dell’anno accademico (http://cla.unibas.it/site/home.html); 

 Le prove finali del Laboratorio di lingua inglese erogato dal CLA possono svolgersi in date non 
comprese tra quelle previste dal presente Calendario; 

http://cla.unibas.it/site/home.html


pagina 21 

 Nel caso di insegnamenti mutuati da altri corsi di studio, sia le lezioni che i relativi esami si svolgeranno 
nei periodi indicati dai calendari didattici dei corsi di studio che erogano gli insegnamenti. 

 

CALENDARIO DEGLI ESAMI DI LAUREA  

Sessione straordinaria a.a. 2015/2016 

30 gennaio – 03 febbraio 2017 

20 – 24 marzo 2017 

 

Sessione estiva 

17 – 21 luglio 2017  

 

Sessione autunnale 

16 - 20 ottobre 2017 

11 - 15 dicembre 2017 

 

Sessione straordinaria  

12 – 16 febbraio 2018 

16 – 20 aprile 2018 

 

CALENDARIO TEST D’INGRESSO A.A. 2016/2017 

Gli studenti che intendano immatricolarsi al Corso di Laurea in Operatore dei Beni Culturali sono invitati a 
sostenere il test di ingresso, volto ad accertare la necessità di eventuali Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), 
come previsto all’art. 6, comma 1 del D. M. 270/04. 

Il test avrà luogo presso la sede del Dipartimento delle Culture Europee e de Mediterraneo: Architettura, 
Ambiente, Patrimoni Culturali (DiCEM) in Via San Rocco a Matera il 10 ottobre 2016 secondo il seguente 
orario: 

- inizio operazioni di appello, riconoscimento candidati e ingresso in aula: ore 09.00;  

- inizio svolgimento test : ore 10.00.  

I candidati dovranno presentarsi alla prova muniti di documento di riconoscimento in corso di validità. 

Possono sostenere il test tutti gli studenti che si siano regolarmente immatricolati entro il termine 
previsto per l’a.a. 2016/2017.  

La prova consiste in un test a risposta multipla costituito da 10 domande per ciascuna delle seguenti aree 
disciplinari: 

- Lingua latina 

- Logica 

- Grammatica e lingua italiana  

Per l’accertamento della Lingua inglese, le date e le modalità saranno stabilite dal Centro Linguistico di 
Ateneo (http://cla.unibas.it/site/home.html). 
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Per ciascuna sezione è stabilito un punteggio minimo di 6/10; per le sezioni di lingua latina e lingua inglese 
saranno attribuiti Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) a coloro i quali si saranno collocati al di sotto della 
soglia indicata. 

Lo studente dovrà colmare gli OFA mediante frequenza obbligatoria pari almeno all’80 % delle ore previste 
da  appositi corsi di recupero con rilevamento della presenza. Per gli studenti lavoratori impossibilitati alla 
frequenza, o per coloro che possano adeguatamente motivare l’impossibilità di frequentare i corsi di 
recupero, l’OFA potrà essere convertito in un programma aggiuntivo da svolgersi in autoapprendimento. 

Il test di ingresso non è obbligatorio, ma agli immatricolati che non lo sosterranno saranno 
automaticamente attribuiti tutti gli OFA previsti. 

 

4.2 Corso di laurea in Paesaggio, Ambiente e verde urbano   

LEZIONI 

Primo semestre 

03 ottobre 2016 – 13 gennaio 2017 

Gli insegnamenti della durata di 30 ore possono svolgersi nella prima metà del semestre (a partire dal 01 
ottobre 2016), nella seconda metà del semestre (a partire dal 14 novembre 2016) o nell’intero semestre. 

Dal 23 dicembre 2016 al 05 gennaio 2017 le attività didattiche sono sospese per le festività natalizie. 

Secondo semestre 

01 marzo – 09 giugno 2017 

Gli insegnamenti della durata di 30 ore possono svolgersi nella prima metà del semestre (a partire dal 01 
marzo 2017), nella seconda metà del semestre (a partire dal 24 aprile 2017) o nell’intero semestre. 

Dal 13 al 18 aprile 2017 le attività didattiche sono sospese per le festività pasquali. 

Il 2 luglio 2017 le attività didattiche sono sospese per la festa del Santo Patrono. 

 

ESAMI DI PROFITTO 

CALENDARI DEGLI ESAMI DI PROFITTO -  SESSIONI DELL’ANNO 2016 

Sessione  Periodo  Numero di appelli previsti 

I sessione  Dal 07 gennaio al 31 marzo 2017  

2 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

II sessione Dal 01 aprile al 10 agosto 2017 

3 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

III sessione  Dal 22 agosto  al 29 dicembre 2017 

3 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

 

Note: 

 Gli appelli d’esame si svolgeranno in tre sessioni, riferite all’anno solare;  
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 In  ciascuna sessione d’esame potranno accedere agli esami di profitto gli studenti che abbiano già 
acquisito la frequenza dei relativi insegnamenti; 

 Nel caso di insegnamenti mutuati da altri corsi di studio, sia le lezioni che i relativi esami si svolgeranno 
nei periodi indicati dai calendari didattici dei corsi di studio che erogano gli insegnamenti. 

 

CALENDARIO TEST D’INGRESSO A.A. 2016/2017 

Gli studenti immatricolati o che intendano immatricolarsi al Corso di Laurea in Paesaggio, Ambiente e Verde 
Urbano sono invitati a sostenere il test di ingresso, volto ad accertare la necessità di eventuali Obblighi 
Formativi Aggiuntivi (OFA), come previsto all’art. 6, comma 1 del D. M. 270/04. 

Il test avrà luogo presso la sede del Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo: Architettura, 
Ambiente, Patrimoni Culturali (DiCEM) in Via San Rocco, 3 a Matera il 23 settembre 2016 secondo il 
seguente orario: 

- inizio operazioni di appello, riconoscimento candidati e ingresso in aula: ore 09.00;  

- inizio svolgimento test : ore 10.00.  

I candidati dovranno presentarsi alla prova muniti di documento di riconoscimento in corso di validità. 

La prova consiste in un test a risposta multipla costituito da 10 domande per ciascuna delle seguenti aree 
disciplinari: 

- Fisica 

- Matematica 

- Chimica generale 

- Logica e comprensione verbale 

Per ciascuna sezione è stabilito un punteggio minimo di 6/10. 

 

ACCERTAMENTO DELLA LINGUA INGLESE A.A. 2016/2017 

Gli studenti immatricolati o che intendano immatricolarsi al Corso di Laurea in al Corso di Laurea in 
Paesaggio, Ambiente e Verde Urbano sono invitati a sostenere una prova di accertamento della lingua 
inglese a cura del Centro Linguistico d’Ateneo (CLA) che ne stabilisce la data e le modalità 
(http://cla.unibas.it/site/home.html). 

L’accertamento ha esito positivo alternativamente se:  

a) il CLA constata che la certificazione linguistica di livello B1 è attestata da un diploma rilasciato da un 
istituto riconosciuto internazionalmente; 

b) lo studente supera una prova in ingresso di accertamento di una abilità linguistica di livello B1, 
ricevendo dal CLA una opportuna certificazione. 

Gli studenti che avranno sostenuto la prova in ingresso senza raggiungere il livello B1, dovranno seguire, 
con frequenza obbligatoria, il laboratorio di lingua inglese previsto al I anno del CdS. 

Agli studenti, che alla prova di ingresso avranno riportato un risultato inferiore al livello A2/2 , sarà 
attribuito un OFA da colmare attraverso la frequenza obbligatoria di un corso propedeutico che consentirà 
loro di seguire il laboratorio di lingua inglese previsto al I anno di corso del CdS. 

Il test di ingresso non è obbligatorio, ma agli immatricolati che non lo abbiano sostenuto saranno 
automaticamente attribuiti tutti gli OFA previsti.  
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I corsi OFA avranno inizio non prima del 26 settembre 2016; sarà data priorità a quelli che sono riferiti a 
insegnamenti le cui lezioni si svolgeranno nel primo semestre. 

 
TERMINI PER LA SCELTA DEGLI INSEGNAMENTI A SCELTA GUIDATA E DELLE SCELTE LIBERE 

Tipologia di 

richiesta 
Tipologia di studente Termine Ufficio interessato 

Compilazione piano 

di studio on-line  

(scelte libere e 

guidate) 

iscritti al II anno a.a. 2016/17 31/10/2016 

Segreteria 

studenti/Front office 

Esclusivamente 

mediante procedura 

informatizzata 

Presentazione 

scelta scelte libere e 

guidate 

Iscritti al II anno nell’a.a. 2016/17 per 

passaggio o trasferimento  10/02/2017 
Segreteria 

studenti/Front office 

 

4.3 Corso di laurea magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali 

 

LEZIONI 

Primo semestre 

03 ottobre 2016 – 13 gennaio 2017 

Gli insegnamenti della durata di 30 ore possono svolgersi nella prima metà del semestre (a partire dal 03 
ottobre 2016), nella seconda metà del semestre (a partire dal 14 novembre 2016) o nell’intero semestre. 

Dal 23 dicembre 2016 al 05 gennaio 2017 le attività didattiche sono sospese per le festività natalizie. 

Secondo semestre 

27 febbraio – 09 giugno 2017 

Gli insegnamenti della durata di 30 ore possono svolgersi nella prima metà del semestre (a partire dal 27 
febbraio 2017), nella seconda metà del semestre (a partire dal 24 aprile 2017) o nell’intero semestre. 

Dal 13 al 18 aprile 2017 le attività didattiche sono sospese per le festività pasquali. 

Il 2 luglio 2017 le attività didattiche sono sospese per la festa del Santo Patrono. 

SESSIONI ESAMI DI PROFITTO 

Sessione  Periodo  Numero di appelli previsti 

I sessione  Dal 07 gennaio al 31 marzo 2017  

2 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

II sessione Dal 01 aprile al 10 agosto 2017 

3 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 

III sessione  Dal 22 agosto  al 29 dicembre 2017 

3 appelli d’esame per ciascun 

insegnamento con un intervallo 

minimo di 10 giorni. 
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Note: 

 Gli appelli d’esame si svolgeranno in tre sessioni, riferite all’anno solare;  

 In  ciascuna sessione d’esame potranno accedere agli esami di profitto gli studenti che abbiano già 
acquisito la frequenza dei relativi insegnamenti; 

 Le prove finali del Laboratorio di lingua inglese erogato dal CLA possono svolgersi in date non 
comprese tra quelle previste dal presente Calendario. 

 Nel caso di insegnamenti mutuati da altri corsi di studio, sia le lezioni che i relativi esami si svolgeranno 
nei periodi indicati dai calendari didattici dei corsi di studio che erogano gli insegnamenti. 

 

CALENDARIO DEGLI ESAMI DI LAUREA  

Sessione straordinaria a.a. 2015/2016 

30 gennaio – 03 febbraio 2017 

20 – 24 marzo 2017 

 

Sessione estiva 

17 – 21 luglio 2017  

 

Sessione autunnale 

16 - 20 ottobre 2017 

11 - 15 dicembre 2017 

 

Sessione straordinaria  

12 – 16 febbraio 2018 

16 – 20 aprile 2018 

 

CALENDARIO COLLOQUI DI IDONEITA’ A.A.2016/2017 

Per i laureati che non possiedono i requisiti curriculari indicati nel Regolamento didattico A.A. 2016/17,  
l'ammissione al CdS è subordinata alla valutazione di una Commissione che verifica, tramite colloquio, il 
possesso delle conoscenze e delle competenze necessarie ed esprime un giudizio di idoneità che consente 
l'ammissione alla prova di verifica dell'adeguatezza della preparazione personale di cui al successivo punto.  

Il colloquio avrà luogo presso la sede del Dipartimento, in via San Rocco a Matera, secondo il seguente 
calendario: 

- 4 ottobre 2016 per gli studenti regolarmente iscritti entro tale data; inizio svolgimento colloquio: ore 10; 

- 13 gennaio 2017 per gli studenti iscritti entro tale data; inizio svolgimento colloquio: ore 10. 
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CALENDARIO COLLOQUI IN INGRESSO A.A. 2016/2017 

Gli studenti che intendano immatricolarsi al CdS sono invitati a sostenere il colloqui di ingresso volto ad 
accertare la loro preparazione iniziale, come previsto dal’art. 6, co. 2 del D.M. 270/04. Il colloquio avrà 
luogo presso la sede del Dipartimento, in via San Rocco a Matera, secondo il seguente calendario: 

- 11 ottobre 2016 per gli studenti regolarmente iscritti entro tale data; inizio svolgimento colloquio: ore 10; 

- 20 gennaio 2017 per gli studenti iscritti entro tale data; inizio svolgimento colloquio: ore 10. 

I candidati dovranno presentarsi alla prova muniti di documento di riconoscimento in corso di validità. 

Il colloquio verterà sulla nozione di bene culturale e sulle sue applicazioni in differenti campi disciplinari. 
Nel caso emergessero lacune nella preparazione in ingresso, saranno indicate allo studente modalità di 
integrazione della propria preparazione. 

 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE SCELTE GUIDATE E SCELTE LIBERE 

Le scelte guidate e le scelte libere dovranno essere presentate agli sportelli della Segreteria studenti/Front office 
entro il 31 ottobre 2016.  

4.4 Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura 

La didattica in aula e gli accertamenti finali si svolgeranno secondo il seguente calendario:  

I SEMESTRE 
ATTIVITÀ DAL AL N. SETTIMANE 

 Didattica in aula 
 

 

 Esami sessione autunnale dell’a.a. 2015/16 
destinata ad accertamenti finali per studenti 
iscritti al V anno nell’a.a. precedente e per 
studenti iscritti fuori corso 

03.10.2016 
 
 

03.10.2016 

31.01.2017 
 
 

22.12.2016 

15 (*) 
 
 

12 

 Accertamenti finali – I sessione 
Sessione aperta anche agli studenti laureandi che non 
si siano iscritti all’a.a. 2016/17 

07.01.2017 31.03.2017 12  

II SEMESTRE 
ATTIVITÀ DAL AL N. SETTIMANE 

 Didattica in aula 
 

 

 Accertamenti finali per studenti iscritti al V 
anno nell’a.a. precedente e per studenti iscritti 
fuori corso 

01.03.2017 
 
 

01.04.2017 

30.06.2017 
 
 

10.08.2017 

18 (**) 
 
 

19 (**) (***) 

 Accertamenti finali – II sessione 01.04.2017 10.08.2017 19 (**) (***) 

SESSIONE AUTUNNALE 

ATTIVITÀ DAL AL N. SETTIMANE 

 Accertamenti finali – III sessione 
 

 

 Accertamenti finali per studenti iscritti al V 
anno nell’a.a. precedente e per studenti iscritti 
fuori corso 

22.08.2017 
 
 

22.08.2017 

29/12/2017 
 
 

29.12.2017 

18 
 
 

18 
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(*) con una interruzione dal 23.12.2016 al 05.01.2017 compresi. 

 (**) con una interruzione dal 13.04.2017 al 18.04.2017 compresi. 

(***) Il 2 luglio 2017 le attività didattiche sono sospese per la festa del Santo Patrono. 

 

Nelle settimane di didattica in aula sono anche contenute eventuali ore da destinare al recupero lezioni.  

Con riferimento agli accertamenti finali dovranno essere previste almeno due sedute di esame. Nelle 
sessioni aggiuntive di esame riservate ai fuoricorso è previsto almeno un appello per ciascun insegnamento. 

L’accertamento della lingua inglese può essere effettuato anche in periodi diversi da quelli indicati e anche 
in anni successivi al primo. 

 

Le sedute di Laurea si svolgeranno secondo il seguente calendario:  
 

 

I precorsi avranno inizio non prima del 26 settembre 2016. 

 

PROVA SELETTIVA NAZIONALE 

L'ammissione al corso di laurea è subordinata ad una prova d'esame, identica su territorio nazionale, le cui 
modalità, contenuti e data di svolgimento sono fissati ogni anno dal ministero e descritti in un apposito 
bando, pubblicato sul sito www.unibas.it.  

L’immatricolazione al Corso di Laurea magistrale in Architettura è regolata dalle norme vigenti in materia.  

Il numero degli immatricolati per la sede è stabilito annualmente dal Ministero.  

 

PIANI DI STUDIO 

Le richieste di variazione o di integrazione del proprio piano di studi e di inserimento di scelte libere diverse 
da quelle consigliate, devono essere approvate dal Consiglio di Corso di Studi e presentate allo sportello 
didattico entro il 14 ottobre 2016. 

 

A.A. SESSIONE ESTIVA SESSIONE AUTUNNALE SESSIONE STRAORDINARIA 

2016/2017 Dal 19 al 23.06.2017 
 
Dal 17 al 21.07.2017 

Dal 16 al 20.10.2017 
 

Dal 18 al 22.12.2017 

Dal 19 al 23.03.2018 
 

Dal 16 al 20.04.2018 
 
 
 


